
 

PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DETERMINAZIONE N° 1473 DEL 03/10/2019

Servizio  SUOLO RIFIUTI ACQUA

OGGETTO:  DITTA  LUCA  F.LLI  SRL  (P.IVA  01780610240)  CON  SEDE  LEGALE  E 
OPERATIVA IN COMUNE DI VICENZA – STRADA PASUBIO N. 427.
MODIFICA ED  INTEGRAZIONE  DELLA  DETERMINA N.  1212  DEL 29/12/2017  DI 
AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI AUTODEMOLIZIONE CON 
MESSA IN RISERVA , CERNITA  E RECUPERO  , DI RIFIUTI SPECIALI, PERICOLOSI 
E NON PERICOLOSI.

IL DIRIGENTE

Premesso che

-  la ditta Luca F.lli  S.r.l.,  con sede legale e operativa in Strada Pasubio n.  427 nel Comune di 
Vicenza è stata autorizzata all’esercizio di un impianto di autodemolizione di veicoli fuori uso, con 
messa  in  riserva  ,  cernita   e  recupero   ,  di  rifiuti  speciali,  pericolosi  e  non  pericolosi,  con  il  
provvedimento n. 414 del 22/05/2017;

- con la nota della Provincia con prot. n. 41467 del 08/06/2017 si rettificava parzialmente, a seguito 
di  errore  materiale,  quanto  indicato  alla  prescrizione  di  cui  alla  lettera  n) del  suddetto 
provvedimento;

- con la Determina n. 1212 del 29/12/2017 è stato annullato e sostituito il precedente provvedimento 
n. 414/2017 di autorizzazione all’esercizio dell’impianto, a seguito della richiesta presentata dalla 
ditta Luca F.lli S.r.l., agli atti con prot. n. 44295 del 19/06/2017, con cui chiedeva l’aggiornamento 
del quantitativo massimo annuo di veicoli conferibili all’impianto, senza variazioni sulle tipologie 
di  rifiuti  accettabili,  sulle  operazioni  di  recupero  effettuate  ed  alla  capacità  giornaliera  di 
trattamento.

Vista la richiesta presentata dalla ditta Luca F.lli S.r.l., agli atti con prot. n. 48646 del 16/09/2019,  
con cui chiede il nulla osta all’aumento del quantitativo massimo annuo di autoveicoli conferibili e 
trattabili  all’impianto,  di  cui  al  punto  o) del  Provvedimento  autorizzativo  n.  1212/2017,  in 
particolare  variare  la  quantità  da  3.000  a  4.000  autovetture/anno,  senza  variazioni  sul  numero 
massimo giornaliero di veicoli in ingresso, sulle tipologie e capacità di stoccaggio rifiuti in ingresso 
e  sulle  operazioni  di  recupero  effettuate,  nonché  condizioni  organizzative-gestionali  e  lay-out 
impianto.

Ravvisata, pertanto, la necessità di procedere al rilascio di un nuovo provvedimento, a modifica ed 
integrazione dell’autorizzazione  all’esercizio  rilasciata  con  provvedimento  n.  1212/2017,  che 
recepisca la suddetta variazione.
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Considerati:

- il comma 1 dell'art. 18 della L.R. 16/08/2007, n. 20 che ha stabilito che “Fino all’entrata in vigore 
della legge regionale di riordino della disciplina di tutela ambientale, la Regione, le province ed i 
comuni esercitano le competenze amministrative in materia di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti 
inquinati di cui agli articoli 4, 6 e 7 della L.R. 21.01.2000, n° 3 e ss.mm.ii., nonché le competenze 
amministrative in materia di tutela dell’atmosfera e delle acque di cui agli articoli 4, 5 e 6 della L.R. 
16.04.1985, n° 33 e ss.mm.ii.”;

- le Deliberazione del Consiglio Regionale del Veneto n. 107/2009 del 05/11/2009, con cui è stato 
approvato  il  Piano  Regionale  di  Tutela  delle  Acque,  e  la  successive  D.G.R.V.  di  modifica  e 
approvazione del testo integrato delle NTA del Piano di Tutela delle Acque;

- la D.G.R. Veneto n. 2721/2014 che ha sostituito le precedenti Deliberazioni Regionali in materia 
di  garanzie  finanziarie  previste  dall’art.  208,  comma  11,  lett.  g)  del  D.Lgs.  152/2006, 
modificandone le modalità di prestazione.

Visti:

- il D.Lgs 03/04/2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni;

- il D.Lgs. 24/06/2003, n. 209 e successive modifiche ed integrazioni;

-  le  Leggi  Regionali  21/01/2000,  n.  3  e  16/08/2007,  n.  20  e  loro  successive  modifiche  ed 
integrazioni;

- la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2166 del 11/07/2006;

- gli artt. 151 comma 4, 19 e 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Provinciale n.2 del 10/01/2019 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2019-2021;

Richiamato altresì il Decreto Presidenziale n. 11 del 31/01/2019 con cui è stato approvato il  Piano 
Esecutivo di Gestione 2019/2021 e il Piano Performance 2019/2021;

DETERMINA

1. Di  modificare  ed  integrare  il  provvedimento  n.  1212  del  29/12/2017  di  autorizzazione 
all’esercizio e, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., di autorizzazione allo 
scarico di acque reflue per l’impianto di autodemolizione sito in Strada Pasubio n. 427 nel 
Comune di Vicenza, rilasciato alla ditta Luca F.lli S.r.l..

2. Di obbligare la ditta Luca F.lli S.r.l. a procedere all’esercizio dell’impianto in oggetto nel 
rispetto delle prescrizioni del provvedimento autorizzativo citato e della nuova prescrizione 
o) modificata così come di seguito riportato:

o)  Ai  fini  della  determinazione  delle  garanzie  finanziarie,  la  potenzialità  di  autoveicoli  
ricevibili  dall’impianto,  sia  pericolosi  che  non  pericolosi,  viene  stabilita  pari  a  63  
Tonnellate/giorno, assumendo ai fini di tale calcolo il peso standard di 1 tonnellata/veicolo  
per n. 43 veicoli in ingresso, con una capacità annuale complessiva di trattamento veicoli  
pari a 4.000 tonnellate/anno, corrispondenti al trattamento di 4.000 autovetture.

3. Il  presente  provvedimento  dovrà  essere  conservato  ed  esibito  unitamente  al  richiamato 
provvedimento  di  autorizzazione  all’esercizio  n.  1212  del  29/12/2017  agli  atti  della 
Provincia.
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4. Di attestare che il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, nè riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Provincia (ai 
sensi art. 49 del TUEL come modificato dalla Legge 213/2012).

5. di dare atto che al presente provvedimento sarà data esecuzione ad avvenuta pubblicazione 
all’albo pretorio on line.

INFORMA CHE

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Veneto entro 60 
giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.
Lo  stesso  provvedimento  viene  trasmesso  tramite  PEC  alla  Ditta,  al  Sindaco  del  Comune  di 
Vicenza, al Direttore del Dipartimento Provinciale di Vicenza dell’A.R.P.A.V., al Direttore Generale 
dell’ULSS n.8 Berica, al Direttore della Società Acque Vicentine S.p.A. e all’Ufficio Territoriale di 
Vicenza dell’Aci – Automobile Club d’Italia.

Vicenza, 03/10/2019

Sottoscritta dal Dirigente
(MACCHIA ANGELO)

con firma digitale

---

Responsabile del Procedimento: Andrea BALDISSERI
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